
LEZIONE 9: Presente indicativo del 2° e 3° gruppo  - Negazione 
 

I. Presente indicativo dei verbi del secondo e terzo gruppo 

In una altra lezione, abbiamo già visto la classificazione dei verbi in francese assieme alla coniugazione dei verbi 
del primo gruppo. In questa lezione, andremo più davanti e vedremo quella dei verbi del secondo e terzo gruppo. 

 

A) Cos’è un verbo del 2° o del 3° gruppo? 

I verbi del secondo gruppo sono quelli che si finiscono in -IR e di cui le flessioni plurali sono in -iss-.  
  Esempio:  Réfléchir (riflettere) ⇒ verbo del secondo gruppo perché si finisce in IR e che per le  

                 persone plurali abbiamo: 
                nous réfléchissons, vous réfléchissez, ils/elles réfléchissent 
 

Quindi, per sapere se un verbo in -IR è del secondo o del terzo gruppo, si deve già conoscere un minimo della sua 
coniugazione. 
Tutti gli altri verbi, ovvero quelli che si finiscono in -RE, -OIR e quelli in -IR che non fanno -iss- per le persone plurali, 
sono del terzo gruppo.  
   Esempi:   Courir (correre) ⇒ verbo del terzo gruppo perché si finisce in IR però le persone plurali 
                non fanno -iss-:  
                nous courissons ⇒ nous courons  
                vous courissez ⇒ vous courez 
                ils/elles courissent ⇒ ils/elles courent 
    
       Prendre (prendere) ⇒ terzo gruppo perché si finisce in –RE 
       Vouloir (volere)  ⇒ terzo gruppo perché si finisce in -OIR 

 

B) Presente indicativo del 2° gruppo 

In questa parte si tratterà dei verbi del 2° gruppo cioè, i verbi che si finiscono in -IR e di cui le flessioni plurali sono in 
-iss-. I verbi del 2° gruppo sono REGOLARI, come per quelli in -ER. 
I verbi del secondo gruppo non sono molto frequenti. Tra i cento verbi più usati del francese, ce ne sono meno di 5. 
Quindi, all’inizio, quando incontrerai un verbo in -IR, sarà più probabile che sia del terzo che del secondo gruppo. 
 
Coniugazione: Come per tutti i verbi, per coniugare un verbo del secondo gruppo si deve per prima individuare la 
radice. La radice corrisponde SEMPRE al verbo infinitivo meno IR.  
    Esempio: Réussir (riuscire) ⇒ radice è réuss- 
 
Poi, a questa radice si aggiungono le flessioni, che sono: -is, -is, -it, -issons, -issez, -issent.  
 

 
REUSSIR 
(riuscire) 

Je réussis 

Tu réussis 

Il, Elle,On réussi 

Nous réussissons 

Vous réussissez 

Elles, Ils réussissent 

 
 
Nel vocabolario di base, pochi verbi sono del secondo gruppo. I più importanti sono: FINIR (finire), REFLECHIR 
(riflettere), GRANDIR (crescere), CHOISIR (scegliere).  



C) Presente indicativo del 3° gruppo 

 I verbi del terzo gruppo corrispondono più o meno a quelli “irregolari”. Non ci sono regole per coniugarli tutti. In 
realtà, non è che siano davvero irregolari ma piuttosto che ci sono parecchi piccoli infragruppi di verbi, che si 
coniugano di maniera simile. Ad esempio, PRENDRE, COMPRENDRE, APPRENDRE,… si coniugano ugualmente tra di 
loro ma un po’ diversamente di quelli della famiglia di VENDRE, REVENDRE, FENDRE, TENDRE,…  
 
I verbi del terzo gruppo non sono tanti in sé. Però, sono tra i verbi più usati del francese. Sarano quasi la metà dei 100 
verbi più frequenti. In realtà, questi verbi sono anche spesso irregolari in italiano, solamente che in francese, 
sembrano essere ancora di più. 
     Esempi:  FAIRE (fare), DIRE (dire), POUVOIR (potere), ALLER (andare) ⇒ anche irregolari in it. 
                 però 
        PRENDRE (prendere), VOIR (vedere), CROIRE (credere),… ⇒ irregolari solo in fr.   
         
La vera difficoltà di questi verbi non è per le flessioni, che comunque non si sentono tanto nel parlato, ma per le 
radici. Non c’è una regola ben determinata per prevedere la radice di un verbo e infatti, un verbo del terzo gruppo 
ha spesso due o tre radici (singolare/plurale ; singolare/plurale/3° pers del plurale). 

Esempi:            VENDRE (vendere)          
    je vends, tu vends, il/elle/on vend, nous vendons, vous vendez, ils/elles vendent 

    ⇒ 1 sola radice, vend- 
 

    CONNAITRE (conoscere) 
je connais, tu connais, il/elle/on connaît, nous connaissons, vous connaissez, ils/elles connaissent 

⇒ 2 radici, connai- (sing.) e connaiss- (plu.) 
 
 

1. Verbi in -IR 

 I verbi in -IR che non fanno parte del 2° gruppo sono del 3° gruppo. Ci sono 3 modi diversi di coniugarli. 
 

a) Sul modo di VENIR/TENIR (venire/tenere) 

Secondo me, questo qua è importante da trattenere. A parte questi due verbi e i loro composti, non ce ne sono 
altri che si coniugano così. Però, a parte che VENIR e TENIR sono in sé due verbi abbastanza importanti, servono 
anche di base a molti altri verbi. Ad esempio RETENIR (trattenere), REVENIR (tornare), DEVENIR (diventare),…  

Questi due verbi sono molto irregolari. Sono gli unici a coniugarsi così. Vediamo insieme come si coniugano: 
 

 
VENIR  

(venire) 
TENIR 

(tenere) 
 DEVENIR 

(diventare) 

Je viens tiens  deviens 

Tu viens tiens  deviens 

Il, Elle,On vient tient  devient 

Nous venons tenons  devenons 

Vous venez tenez  devenez 

Elles, Ils viennent tiennent  deviennent 

 
 
Vedi come sono gemelli. A parte la prima lettera, niente cambia. Una volta che sei in gradi di coniugare VENIR e 
TENIR, puoi anche coniugare tutti gli altri della loro famiglia. Ad esempio prendiamo DEVENIR (diventare): 
Facile no? 
 
 
 



b) Sul modo di PARTIR (partire, andarsene) ⇒ modo “classico” 

  
 La maggior parte dei verbi in -IR del terzo gruppo si coniugano come PARTIR. In questa categoria, si ritrovano 
anche DORMIR (dormire), SORTIR (uscire),… 
 
Coniugazione: Questi verbi hanno due radici diverse. Per il singolare, di solito, la radice è l’infinitivo meno le 3 ultime 
lettere (partir ⇒ par-) e per il plurale, l’infinitivo meno -IR (partir ⇒ part-).  
A queste radici, si aggiungano le flessioni comuni: -s, -s, -t, -ons, -ez, -ent..  
 

 
PARTIR  

(andarsene, partire) 
Radice 

DORMIR  
(dormire) 

Radice 

Je pars par- dors dor- 

Tu pars par- dors dor- 

Il, elle, on part par- dort dor- 

Nous partons part- dormons dorm- 

Vous partez part- dormez dorm- 

Elles, ils partent part- dorment dorm- 

 
 

c) Sul modo di OUVRIR, OFFRIR 

Ci sono pochi verbi in questa categoria e in realtà, a parte OUVRIR (aprire) e OFFRIR (regalare) e alcuni dei loro 
composti (DECOUVRIR (scoprire), COUVRIR (coprire),…)che possono essere utili, gli altri non servono. Questi verbi 
hanno le flessioni del primo gruppo cioè -e, -es, -e, -ons, -ez, -ent. La radice è l’infinitivo meno -IR. Quindi per il verbo 
DECOUVRIR, la radice sarà découvr- 

 
Je découvre, tu découvres, ils/elles/on découvre, nous découvrons, vous découvrez, ils/elles découvrent 
 

2. Verbi in -RE 

 
I verbi in -RE sono abbastanza molti e alcuni sono molto usati. Il problema è che questi verbi sono anche assai 
irregolari. Si ritrovano ad esempio PRENDRE e composti, DIRE, LIRE (leggere), FAIRE (fare), CROIRE (credere), 
ENTENDRE (sentire con le orecchie),… 
 
 
Comunque, le flessioni sono abbastanza regolari e sono: -s, -s, ∅/-t, -ons, -ez, -ent. La cosa più difficile è per la radice. 
Nella maggior parte dei casi corrisponde all’infinitivo meno -RE ma infatti per un unico verbo è raramente unica 
(cambia tra il singolare e il plurale) affinché di rendere il verbo pronunciabile o per distinguerlo di un altro verbo.  
 

 Con radice regolare  Con radice irregolare 

 
ATTENDRE 
(aspettare) 

RIRE 
(ridere) 

 LIRE 
(leggere) 

radice PRENDERE 
(prendere) 

radice 

Je attends ris  lis li- prends prend- 

Tu attends ris  lis li- prends prend- 

Il, elle, on attend rit  lit li- prend prend- 

Nous attendons rions  lisons lis- prenons pren- 

Vous attendez riez  lisez lis- prenez pren- 

Elles, ils attendent rient  lisent lis- prennent prenn- 

Quindi, la coniugazione dei verbi in -RE, più che a memoria, si impara soprattutto con l’uso! 
 



Comunque, anche se è difficile, dopo un tempo ad allenarsi, si capirà come funziona questi verbi. Ci sono infatti molte 
piccole famiglie (tipo, se si sa coniugare il verbo PRENDRE, si sa anche coniugare comPRENDRE, apPRENDRE,…) ma è 
inutile di spiegarle tutte perché diventerà uguale ad imparare tutti i verbi a memoria, quindi l’unico modo per 
imparare a coniugare questi verbi è di ALLERNARSI!!!!! 
 

 

3. Verbi in -OIR 

 Il quarto modo infinitivo di un verbo francese è in -OIR. Questi verbi sono pochissimi ma molto molto usati per 
alcuni, e sono quasi tutti completamente irregolari. Non è possibile di trovare una regola che funziona per un gruppo 
abbastanza importante di loro. 
Sono solo 5 di questo gruppo da conoscere: VOIR (vedere), POUVOIR (potere), SAVOIR (sapere), VOULOIR (volere), 
DEVOIR (dovere). 
Come in italiano, sono tutti dei verbi modali (a parte VOIR) cioè, che aiutano altri verbi per portare una sfumatura 
nella frase.  
    Esempio: A che ora vuoi mangiare?  ⇒ A quelle heure tu veux manger ? 
 
Infatti, come per tutti i verbi francesi, il problema non viene delle flessioni, che sono sempre le stesse (a parte 
POUVOIR e VOULOIR che sono completamente irregolari): -s, -s, -t, -ons, -ez, -ent. Però, per le radici, non c’è una 
regola e non sono mai le stesse. 
 

 
VOIR 

(vedere) 
SAVOIR 
(sapere) 

DEVOIR 
(dovere) 

Je vois sais dois 

Tu vois sais dois 

Il, elle, on voit sait doit 

Nous voyons savons devons 

Vous voyez savez devez 

Elles, ils voient savent doivent 

 
 
 
POUVOIR e VOULOIR sono i più irregolari però sono gemelli e importantissimi da conoscere!! (a memoria!!). 
 

 
VOULOIR 
(volere) 

POUVOIR 
(potere) 

Je veux peux 

Tu veux peux 

Il, elle, on veut peut 

Nous voulons pouvons 

Vous voulez pouvez 

Elles, ils veulent peuvent 

 

D) Riassunto, consigli 

Il presente è quindi un tempo importantissimo ma molto irregolare (verbi in -RE e -OIR). Però ci sono due o tre piccoli 
trucci da sapere per non prendersi troppo la testa. La prima cosa riguarda le flessioni. Sono quasi sempre le stesse, 
ad esempio la 2° persona del singolare (TU) è sempre segnata dal -S. NOUS è segnato dal -ONS e VOUS segnato dal  
-EZ. ILS/ELLES sono segnati da -ENT. Comunque, queste flessioni non si sentono tanto (a parte per NOUS e VOUS) e 
quindi sono le radici che sono importanti da ritenere. 



Il mio consiglio per riuscire a superare questa prima difficoltà del francese è di ALLENARSI. Ogni giorno, fare la 
coniugazione di 5 verbi e verificare dopo OGNI VERBO è un buon esercizio. Dopo un mese, saranno stati fatti 
moltissimi verbi francesi e così si capirà la logica che esista dietro. Consiglio quindi di SCRIVERLI ma soprattutto di 
PRONUNCIARLI. Una lista dei verbi francesi i più frequenti si trova in appendice. 

 

II. Negazione in francese 

Dopo questa parte densissima sulla coniugazione, vediamo adesso qualcosa di molto più facile e leggero: la 
negazione. È praticamente uguale a quella italiana. 

 
Per fare la negazione, ci vogliono due elementi:  

NE + PAS 
 
Tra NE e PAS si mette il verbo o l’ausiliario. 

  Esempi:     NON mangio carne    ⇒ Je NE mange PAS de viande  
        NON ho dormito questa notte ⇒ Je N’ai PAS dormi cette nuit  
                     (elisione ⇒ ne + ai = n’ai) 

 
È forse un po’ difficile da capire da un italiano visto che non c’è un equivalente del PAS. Però, si può capire meglio la 
struttura della negazione NE + PAS con altri avverbi, tipo MAI, PIÙ, NIENTE,… che si mettono dopo NON e il verbo. 
   Esempi:     NON ho MAI mangiato del cavallo 
         NON so NIENTE di quella storia 
 
L’unica differenza è che non esiste un avverbio simile al PAS francese, quindi in italiano si mette solo il NON. Ma in 
francese, esistono anche degli equivalenti a MAI, PIÙ, NIENTE. MAI si dice JAMAIS, PIÙ si dice PLUS (non si pronuncia 
la S sennò diventa un'altra parola) e NIENTE si dice RIEN. 
   Esempi:     Vous NE m’avez RIEN pris  ⇒ NON mi avete preso NIENTE 
          
         Je NE vais JAMAIS dans l’eau ⇒ NON vado MAI nell’aqua dopo mangiare 
         après manger 
          
         Je N’ai PLUS faim    ⇒ NON ho PIÙ fame 
 
Nel linguaggio parlato informale, il NE viene tolto, anche se è scorretto. Non se lo può assolutamente fare nello 
scritto, è un grave errore. 
   Esempi:     Je suis PAS bête   al posto di   Je NE suis PAS bête (non sono stupido) 
          
         J’ai RIEN fait    al posto di   Je N’ai RIEN fait (non ho fatto niente) 


